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L'iniziativa decisa dalla neocostituita Lega per Vambiente 

Saranno aperte vertenze 
a difesa del territorio 

Il movimento dell'ARCI ha tenuto ieri la sua assemblea di formazione — L'opera di stimolo sui temi del ter
ritorio da parte deirassociazìonismo di sinistra — Larghe e importanti adesioni di molte organizzazioni 

ROMA — Diffusione scien
tifica e culturale di massa, 
partecipazione più vasta pos
sibile alla salvaguardia del
l'ambiente umano e natura
le, progettazione unitaria 
che paria dal basso e che 
costituisca esempio e punto 
di riferimento per azioni di 
più larga portata: que>'o 
potrebbe essere nella s'mte 
si, il « manifesto » che la 
neonata < Lega per l'ambien
te > dell'ARCI ha inteso dif
fondere, in occasione rfe"a 
sua assemblea costitutiva, 
avvenuta ieri in un'aula di 
un istituto dell'ateneo ro
mano. 

Pur in una coincidenza as
solutamente casuale, trova 
un preciso significato il fat
to che mentre da una parte 
Roma viene ferita, ami sfre
giata per l'attentato dina
mitardo barbaro e turpe ad 
uno dei suoi monumenti ar
chitettonici e civili più alti, 
come ti Campidoglio; vi sia. 
dall'altra, un organismo di 
massa della sinistra che, for
te di un patrimonio associa

tivo di un milione di iscritti, 
intenda promuovere nuovi 
comportamenti (e coscien
ze) per l'uso dell'ambiente 
e una diffusione della cono
scenza, della cultura e della 
scienza in senso complessivo. 
mettendo così in evidenza le 
necessarie interdipendenze 
tra le diverse discipline e 
problemi. 

Alle tante e importanti ade 
sioni, che avevano precedu
to nei giorni scorsi la costi
tuzione stessa della « Lega », 
ieri se ne sono aggiunte al 
tre: non solo dei singoli (do 
centi, studiosi, scienziati e 
sindacalisti) o di personalità 
politiche e culturali (il pre 
sidente della Camera In 
grao, ad esempio, o il sin 
duco di Roma, Giulio Carla 
Argon), ma di moltissime a* 
sociazioni. di organismi dì 
massa, dei sindacati e dei 
partiti. E adesioni, anche da 
parte dì questi ultimi, nien 
te affatto formali o di circo
stanza. Si è trattato invece 
di puntualizzazioni nel me 
rito, come ha fatto Lucia 

no Barca, della Direzione 
del PCI. quando ha detto 
che nell'off rontare questi 
problemi « non si tratta di 
ritornare idealisticamente al 
passato, né di calpestare il 
rigore economico, ma di 
mettere nei calcoli dei costi 
e dei benefici anche quelli 
della preservazione ambien
tale ». « L'economia — ha 
aggiunto — è impreparata a 
questa prospettiva, che in
vece è essenziale soprattutto 
per quanto riguarda il pro
blema energetico ». 

Lidia Menapace, della Di
rezione del PdUP, ha detto 
dal canto suo: è positivo il 
fatto che un bisogno sociale 
tanto diffuso trovi « luogo * 
e specificità ntll'associazio-
nismo di sinistra, nel segno 
di una progettualità ch'e. prò 
pria in quanto tale, supera 
non solo il corporativismo 
ma anche la tendenza a set-
torializzare i problemi. D'al
tra parte, la « Lega * pro
mossa dall'ARCÌ — cosi ha 
detto Nevai Querci, che ha 
portato l'adesione del PS1 

— rappresenta « una giusta 
sintesi delle esperienze fino 
ad ora sviluppate dall'asso
ciazionismo di base e insie
me un'interessante proiezio
ne sui nuovi problemi del
l'energia e del modello di 
sviluppo ». 

A questi temi ha dedicato 
ampio spazio Daniele Leoni, 
della commissione ambiente 
dell'ARCI, in una puntuale 
relazione che ha affrontato 
i nodi che sono oggi strate
gicamente rilevanti nella 
battaglia ambientale: primo 
fra tutti, si intende, quello 
energetico, che va anche le
gato a tutto il settore del
l'abitazione; e poi una nuo
va progettazione degli aggio 
merati urbani e il modo stes 
so di concepire la città, oltre 
ad un forte sviluppo della 
agricoltura, decisivo in una 
società che intende orientar
si verso il risparmio. E nel 
risparmio, appunto, va vista 
la principale fonte energetica 
per il nostro prossimo futu
ro. Su questo terreno — ha 
detto Leoni — il lavoro da 

compiere è parecchio, ma 
apriremo presto questo di 
scorso con le organizzazioni 
sindacali, con gli enti locali 
e le università. 

Nelle conclusioni, il presi 
dente dell'ARCI. Enrico Men 
duni, ha detto che l'assem 
blea costitutiva è servita a 
congiungere gruppi di lavo 
ro già esistenti con nuove 
forze che più di recente han 
no stabilito un contatto e 
un dialogo. Ora si tratta di 
convertire ai temi del ferri 
torio la grande massa di 
iscritti, organizzando preci
se « vertenze * (quale ad 
esempio il recupero di spazi 
verdi o l'intervento su sin 
noie questioni riguardanti i 
beni culturali) e nuovi cir 
voli aderenti alla * Lena ». 
ÌVOH tralasciando il momcn 
to educativo, lungi da inter 
prefazioni catastrofiche o 
ultimative, come quelle di 
marca radicale, che suscita 
no drammatizzaz'one senza 
risolvere in alcun modo i 
problemi. 

Morti due operai a Roma mentre posavano le tubature delle fogne 

Una frana li uccide nel cantiere 
" i l ' » ' » ; 

Non c'erano misure di sicurezza 
La sciagura avvenuta al 19° km. della strada consolare - Arrestato il direttore 
tecnico - Un'inchiesta sulle condizioni di lavoro nelle ditte appaltatrici dell'Acca 

Questa la richiesta che PCI e PSI di Piacenza hanno rivolto al governo 

Caorso: non si può riattivare la centrale 
senza garanzie, né controllo democratico 

La riunione del consiglio comunale - Necessarie misure di sicurezza interna ed esterna - Oggi l'im
pianto nucleare è fermo per lavori di manutenzione - Imbarazzo de - Riflessione e iniziativa politica 

Dal nostro corrispondente 
l PIACENZA — Viva preoc
cupazione ed accesi dibattiti 
. aitorno al problema aelia 
centrale di Caorso, dopo i 
recenti avvenimenti di 
Harrysburg: il consiglio co-

• munale di Piacenza si e nu
trito in seduta straordinaria 
rcon la presenza di dirigenti 
/del CNEN e dell'ENEL. di 

rappresentanti del sindacato 
e degli altri enti locali pia

centini: mentre vari dibattiti 
e conferenze sono state orga
nizzate da circoli culturali e 

' forze politiche. Tra le prese 
;di posizione emerge quella 
del PCI che attraverso mani
festi affissi sui muri della 
città « dichiarazioni pubbli
che. ha chiesto con forza, al 
governo. all'ENEL ed al 
CNEN che la centrale di 

'. ' Caorso. attualmente • ferma 
per lavori di manutenzione. 
non venga riattivata finché 
•non saranno romite quelle 
misure di sicurezza interna 
ed esterna e quelle garanzie 
di controllo democratico da 
tempo richieste dai sindacati 

—• dagli enti locali piacentini. 
Nelle stesse posizioni si ri

conosce sostanzialmente an
che il partito socialista. La 
Democrazia Cristiana non ha 
ancora fatto sapere qual è la 
sua posizione nel merito. In
fatti. il gruppo de visibil
mente imbarazzato non è in
tervenuto neppure durante il 
consiglio comunale ed ha 
chiesto di poterlo fare in una 
prossima seduta o in altra 
sede. Nel frattempo, si re
gistrano, invece, varie inizia
tive di gruppi e antinucleari ». 

Il dibattito di questi giorni 
rispecchia le preoccupazione 
con la quale la popolazione 
piacentina ha accolto le noti 
zie che pervenivano dagli 
Stati Uniti. « Afa i problemi 
della sicurezza e del control
lo dell'eneraia nucleare non 
sono per Piacenza una sco
perta di oggi, del "dr*™ llnr-
rysburg" > come ha affermato 
nella relazione l'assessore 
provinciale Filippi. 

Il dibattito in cnn<;'Vlio 
comunale e stato, infatti l'nc-
cas.one per veriTicare come 

da Piacenza venga un contri
buto di esperienze, di lotte e 
di risultati concreti, utili al 
dibattito generale in corso 
nel paese. 

Gli enti locali ed i lavora
tori piacentini, fin dall'inizio. 
dalle prime Tasi della costru
zione della centrale, hanno 
svolto un ruolo responsabile 
e di denuncia proDositiva nei 
confronti delle pesanti e ri
petute colpe id inadempienze 
del governo e dell'ENEL. 

La storia di Caorso è rit
mata dal proseguire della 
riflessione e dell'iniziativa 
politica delle forze democra
tiche. 

La prima grande conquista 
è del 1973 e si riferisce alla 
convenzione tra il Comune di 
Caorso e l'ENEL che prevede 
la costituzione di una com
missione di esperti per la 
centrale in grado di avere 
accesso ai dati relativi alla 
sorveglianza ambientale e-
sterna. Dal 1975. cioè da 
quando le forze di sinistra 
hanno conquistato l'ammi
nistrazione provinciale. . il 
problema di Caorso diviene. 
nel quadro della presenza 
complessiva dell'ENEL a Pia
cenza. uno dei nodi centrali 
della battaglia per una ge
stione democratica della 
questione energetica. Sul!a 

Riunioni del PCI 
sui temi 

organizzativi 
SI svolgeranno martedì 24 

aprile, alle ore 9.30 tre riu
nioni Interregionali del re
sponsabili di organizzazione 
del comitati regionali e del
le federazioni del PCI. Per 
11 nord, la riunione si terrà 
a Milano, presso la federa
zione del PCI (via Voltur
no): per il Centro e 11 Sud, 
le riunioni si terranno a Ro
ma. presso la Direzione del 
partito 

All'ordine del giorno le 
questioni che riguardano 
l'andamento della campagna 
di tesseramento e recluta
mento e le Iniziative duran
te la campagna elettorale. 

base delle esperienze accu
mulate negli anni precedenti 
si è andata definendo, dal 
1977 ad oggi, una fitta rete di 
convenzioni in grado di for
nire alle amministrazioni lo
cali la strumentazione tecnica 
ed il supporto scientifico ne
cessario. 

La prima convenzione tra 
ENEL e provincia di Piacen
za è relativa alla creazione di 
una rete automatica di moni
toraggio dell ' inquinamento 
atmosferico e radioattivo. 

La seconda convenzione tra 
regione Emilia-Romagna, ed 
ENEL riguarda lo svolgimen
to di una indagine epidemio
logica e statistica nei territo
ri circostanti la centrale. 
Sempre la regione Emi
lia-Romagna e la provincia di 
Piacenza hanno siglata un'ul
teriore convenzione per la 
costituzione, all'interno del 
laboratorio provinciale di igie
ne e profilassi di Piacen
za, dì un servizio di radio
protezione. L'ultima conven
zione. infine, tra la regione e 
l'università di Parma, preve
de la costituzione di un ser
vizio di radmecologia in gra
do di garantire agli enti loca
li il necessario supporto tee 
meo su temi ambientali. 

Si tratta, indubbiamente, di 
risultati importanti e neces
sari. Ma ancora insufficienti 
rispetto alla necessità di co
noscere tutti i vari problemi 
legati alla centrale di Caorso. 
perchè ad essi non ha fatto 
riscontro un atteggiamento 
adeguato degli enti responsa
bili della gestione e del con
trollo della centrale ed in 
particolare dell'ENEL. del 
CNEN. e soprattutto del go
verno. 

L'esperienza di Caorso di
mostra che la sicurezza nel 
settore nucleare, come del 
resto in ogni altro non è un 
dato acau'sito. ma un obbiet
tivo da perseguire attraverso 
il controllo e la partecipazio
ne democratica alle scelte: 
questo è emerso anche nella 
riunione del consiglio comu
nale. 

Maria Alice Presti 

Inchiesta Italcasse : 
altre incriminazioni 

ROMA — L'inchiesta Italcas
se sembra entrata in una fase 
decisiva. U pubblico ministe
ro Luigi Ierace ha formulato 
le richieste istruttorie nei con
fronti di tutte le persone fi
nora coinvolte. la cui posizio
ne è stata chiaramente defi
nita in relazione alla contem
poranea iniziativa pure solle
citata dallo stesso magistrato. 
di separare l'istruttoria in due 
tronconi. Per il primo di que
sti. riguardante i cosidetti 
fondi neri, cioè quelli ammon
tanti a circa 75 miliardi di 
lire, non iscritti in bilancio 
ed erogati al di fuori di qual
siasi controllo, il dott. Ierace 
ha chiesto al giudice istrutto
re l'incriminazione per concor
so in peculato, dell'ex presi
dente Edoardo Calieri di Sala. 
dei condirettore Tommaso Ad
dano. del ragioniere generale 
Marcello Dionisi (oltre all'ex 
direttore generale Giuseppe 
Arcaini per il quale in ogni 
caso l'azione penale si estin
guerà a seguito della sua mor

te) e dei privati « beneficiari » 
Giorgio Pizzi. Attilio Pata ed 
Elena Faustina Deveali (ma
rito e moglie). Maurizio Vi
tali, Emilio Mario Croff, Gio
vambattista Gasparini e Mario 
Borgognoni Vimercati. 

Per quanto riguarda invece 
i e fondi bianchi > cioè gli ol
tre mille miliardi, concessi in 
un periodo compreso tra la fi
ne degli anni sessanta e la 
metà dei settanta, ad enti pub
blici e privati e a privati cit
tadini. in assenza, dice l'ac
cusa. dei prescritti requisiti. 
il pubblico ministero ha solle
citato l'incriminazione di ol
tre quaranta persone per con
corso in peculato: si tratta. 
oltre ai su citati Calieri. Adda
no e Dionisi. di tutti i consi
glieri di amministrazione del-
l'Italcasse succedutisi in que
sta carica dal '70 al '77. com
prendenti presidenti, direttori 
generali attuali o passati del
le Casse di Risparmio italia
ne o dei Monti di Credito. 

Finora nessun accordo 
fra i gruppi estremisti 

ROMA — Ancora nessun ac
cordo sulla lista « Nuova si
nistra unita». Al termine di 
una riunione ristretta alla 
quale hanno partecipato rap
presentanti del PDUP. di De
mocrazia Proletaria, del MLS 
e del gruppo dei « 61 ». 

I promotori della proposta, 
cioè il gruppo di 61 sindaca
listi, intellettuali, ecc.. hanno 
diramato un comunicato nel 
quale si afferma che « la 
riunione si è conclusa facen
do registrare passi avant i . . . 
sia nella discussione del pro
gramma che nella definizio
ne dei criteri di gestione ». 

Ma. accanto alle valutazio
ni positive espresse da Lu
ciana Castellina e da DP. vi 
sono state contrastanti prese 

di posizione del PDUP e del 
MLS. che hanno sottolineato 
le profonde divergenze esi
stenti. Significativamente Lu
ciano Pettinali, della segrete
ria nazionale del MLS. ha 
dichiarato che « la riunione 
si è conclusa con un giudizio 
negativo sulla eventualità di 
una lista unica ». 

Profonde resistenze alla 
proposta unitaria, verrebbero 
dalla base del Pdup e del 
MLS In un comunicato del 
Pdup si afferma., infatti, che 
« tutte le diversità di espe
rienza di cultura, di ispirazio
ne. di collocazione nelle lot
te maturate in questi anni, e 
peraltro già presenti fin dallo 
inizio, sono emerse ora con 

i drammatica evidenza *. 

Arroganza 
delle minoranze 

Il giudizio degli elettori 
attribuisce alle forze politi
che, ad ogni scadenza elet
torale, una forza numerica 
e una responsabilità diver
se. Così ci sono partiti che 
raccolgono il 34% dei voti, 

altri che ne raccolgono l'uno 
o il due. Sino alla prece
dente campagna elettorale 
i tempi di trasmissione sul
le due reti della Rai TV per 
la campagna elettorale, an
che se tendevano a favo
rire largamente le mino
ranze, e quindi a non ri

spettare la proporzionale, 
si ispiravano tuttavia al 
concetto: più tempo a ehi 
ha più consensi 

L'altro giorno la commis
sione di vigilanza ha sta
bilito un nuovo principio: 
quello secondo il quale tut
ti i partiti avranno a di
sposizione lo stesso tempo 
di trasmissione, 146 minuti 
in TV e 86 alla radio. Que
sta innovazione, che garan
tisce parità < di tempi di 
propaganda a tutte Ù for
ze politiche, indipendente

mente dalla loro forza elet
torale, è stata proposta e 
sostenuta dai rappresen
tanti comunisti della com
missione di vigilanza, ed i 
stata approvata col voto de
terminante dei comunisti, 
vincendo l'opposizione dei 
commissari de. 

Ebbene, di fronte a que
sta, che è la realtà dei fat
ti, il radicale Cicciomesse-
re ha dichiarato al « Cor
riere della sera » che € né 
la DC né il PCI vogliono 
consentire l'accesso alle mi

noranze. che non hanno an
cora il diritto dì cittadi
nanza alla Rai-TV ». 

Ci in questa dichiara
zione tutto il livore anti
comunista, fondato sulla 
menzogna, al quale i ra
dicali ci hanno abituati. Ma 
c'è anche molto di più- c'è 
l'arroganza di una mino
ranza che si sente discri
minata quando le vengono 
riconosciuti i medesimi di 
ritti di coloro che ben al
tri consensi hanno ricevn 
to dai cittadini. ET la men
talità di certi reazionari che 
inorridiscono all'idea che 
il voto di un operaio pos
sa contare come il loro. V 
agitazione demagogica sul 
le « discriminazioni », sul
la « prepotenza dei più /or-
fi », fatta su questo speci
fico fatto, indica con chia
rezza in quale considera-

zione vengano tenute le re
gole della democrazia. 

Non è quindi per puro 
spirito polemico nei con 
fronti dell'esponente radi
cale, ma per una seria 
preoccupazione che sottoli
neiamo quella dichiarazio 
ne. E per porre una doman
da: forse che per democra
zia i radicali intendono — 
e non solo riguardo gli epa 
zi elettorali radiotelevisivi 
— un sistema che veda il 
diritto delle minoranze di 
lopraffarre la maggioran
za? E per chi riceve più 
consensi dall'elettorato qua 
le sorte si prepara? Forse 
il manganello (Mussolini), 
l'eliminazione fisica (le Br) 
per eliminare di conseguen
za il problema politico di 
un corretto rapporto tra 
chi è più forte e chi è me
no forte, per libera volontà 
dei cittadini? 

ROMA — Una morte atroce: 
una frana di terra bagnata 
li ha travolti e soffocati in 
un attimo mentre tentavano 
di posare i tubi delle fogne 
all'interno di una buca. Una 
operazione pericolosa, ma fat
ta eseguire dalla ditta appal-
tatrice senza alcuna precau 
zione. 

Giovanni Centolu di 51 anni 
e Quartino Ruggieri di 46 so
no morti nel giro di pochi se
condi: inutili sono stati anche 
i frenetici soccorsi dei compa
gni di lavoro. Per tirare fuori 
il corpo di Quintino Ruggieri 
i vigili del fuoco hanno dovu
to lavorare per più di due 
ore. 

L'ennesima tragedia sul la
voro. l'ultima di una serie 
troppo lunga nei cantieri ro
mani. è avvenuta ieri matti
na, poco prima delle 10 al
l'altezza del 19. chilometro 
della Cassia, in una stradina 
di borgata. I due operai, che 
lavoravano per la ditta Bui 
zetti. appaltatile dei lavori 
di posa delle nuove fogne per 
conto dell'ACEA, avevano da 
poco iniziato Io sbancamento 
di alcuni metri di terreno. 
Quando la pala meccanica 
stava ancora lavorando i due 
sono scesi nel fondo della bu
ca. a una profondità di circa 
tre metri. Non c'era, sulle 
pareti dello scavo, alcuna mi
sura di protezione. Una man
canza di precauzioni, dovuta 
a precise responsabilità del 
direttore del cantiere, che si 
è rivelata fatale. 

La terra, a:cumulata su un 
lato della buca dalla pala 
meccanica, ha fatto pressio
ne su una parete che è let
teralmente esplosa sui due 
operai. Quartino Ruggieri pro
babilmente non ha fatto nem
meno in tempo ad accorger
si di quanto era accaduto: è 
morto asfissiato, sepolto sot
to due metri di terra bagnata. 
Giovanni Centola. secondo il 
racconto degli altri due ope
rai. ha tentato disperatamen
te di liberarsi dalla massa 
di terra. Una lotta tremenda, 
durata per qualche secondo. 
Poi il torace gli ha ceduto 
e la terra è entrata nei pol
moni. Giovanni Centola è 
morto mentre gli altri operai, 
che lo avevano raggiunto con 
le braccia, tentavano di tirar
lo fuori. 

Alla tragedia ha assistito 
anche il geometra Carlo Sal
vi, di 23 anni, direttore dei 
lavori, che è stato colto subi
to dopo da malore. Il magi
strato La Piccirella. che con
duce l'inchiesta, ha ordinato. 
il suo arresto. E' evidente 
infatti che non si può par
lare, nemmeno questa volta. 
di fatalità. Le prove della 
assoluta mancanza di misure 
di sicurezza nel cantiere sono 
schiaccianti. I due'operai la
voravano nel fondo della bu
ca a una profondità (circa 3 
metri) in cui le pareti di ter
ra debbono essere già protet
te da assi di legno. Ruggieri 
e Centola invece si trovavano 
in mezzo alla terra, in uno 
spazio ristretto che offriva po
che possibilità di movimento. 

Che ci fosse la possibilità 
di uno smottamento era evi
dente. La buca era stata fat
ta in un avvallamento della 
strada, dove il terreno era 
tutto di « riporto ». 

Ieri mattina sì è recato 
sul luogo della tragedia an
che il compagno Mario Man
cini. presidente dell'ACEA. 
che ha dato in appalto alla 
ditta Buzzetti i lavori di posa 
delle fogne in tutta le borga
te della zona. 

Lo stesso Mancini chiederà 
alla direzione dell'ACEA che 
venga svolta un'inchiesta sul
le condizioni di lavoro nei 
cantieri delle ditte appalta
trici. Una verifica che. alme
no per quanto riguarda la 
« Buvetti ». sembra partico
larmente urgente. 

Giovanni Centola e Quarti
no Ruggieri, nativi di Latina 
e di un piccolo centro delle 
Marche, lasciano moglie e fi
gli-

ROMA — I corpi dei due operai mentre vengono rimossi 

Il CSM respinge 
la richiesta 

di sospensione 
del dottor Sinagra 

ROMA — La Sezione disci
plinare del Consiglio supe
riore della magistratura ha 
respinto la richiesta con la 
quale il Procuratore generale 
della Cassazione aveva «olle-
citato la sospensione dalle 
funzioni e dallo stipendio del
l'ex sostituto procuratore del
la Repubblica di Bolzano, dot
tor Sinagra. 

Contro II magistrato, che si
mulò un furto in un super
mercato per verificare — egli 
disse — le conseguenze cui 
va incontro un cittadino sor
preso senza scontrino, il pro
curatore generale aveva aper
to una Inchiesta disciplinare, 
durante la quale aveva chie
sto al CSM di sospendere 
cautelativamente e tempora
neamente rinqu'sito. in atte
sa della definizione dell'in
chiesta. 

Al contrario la Sezione di
sciplinare ha ritenuto di non 
dover accogliere la domanda 
in quanto sarebbe venuta me
no la necessità di rimuovere 
Sinagra dalla funzione di pub
blico ministero a Bolzano, 
poiché lo scorso 21 marzo lo 
stesso Sinagra, su sua richie
sta. ha abbandonato II posto 
di sostituto procuratore nel 
capoluogo altoatesino ed ha 
ottenuto il trasferimento pres-
eo la Corte d'Appello di Mi 
lano. 

Adeguata l'indennità ai parlamentari 
ROMA — Lo stipendio dei 
deputati e dei senatori au
menterà di poco più di 300 
mila lire al mese, passando 
cosi da un milione e 626 mi
la lire a un milione 940 mila 
lire. L'aumento si è deter
minato automaticamente in 
conseguenza del nuovo trat
tamento economico dei ma
gistrati, approvato dal Par
lamento nel mese scorso, con 

una legge che entra oggi in 
vigore ed ha effetto retroat
tivo (dal 1. gennaio 1979). 

Negli ambienti di Monteci
torio e di Palazzo Madama 
si precisa che la lesrge del 
1965 collega l'indennità dei 
parlamentari alla retribuzio
ne del magistrati di Cassa
zione. Dall'entrata in vigore 
delle nuove tabelle retributi
ve riguardanti 1 magistrati, 

è derivato perciò un adegua
mento automatico delle in
dennità dei parlamentari. 
Negli stessi ambienti si os
serva che le presidenze del
le Camere seno tenute al
l'applicazione di tali precise 
e tassative norme, la cui e-
ventuale modifica, essendo 
oggi le Camere sciolte, com
pete al nuovo Parlamento. 

a CESENATICO \ 
l'estate comincia prima 

(e costa meno) 
Fin dall'inizio di giugno, Cesenatico è pronta 
a offrirti tutti i comfort e i servizi per una vacanza 
completa, fatta di riposo e di divertimento. 
Troverai prezzi speciali in: 
alberghi, negozi, dancing, escursioni, servizi di spiaggia, 
attrezzature sportive. 

VJV 

«0. iP ^ 
& *& 

dP i& 
tf» <P 

&£&* «yi 
^ 

.-•• ^ 

r<P\J\^ Xjtff^v* ó ^ v 

E' morto 
il compagno 

Speziale 
CALTANISETTA — Si è 
spento dopo lunga malattia 
il compagno Leonardo Spe
ziale, nato a Serradi falco nel 
1903. Iscritto al nostro parti
to dal 1932 svolse vari inca
richi sindacali nell'emigrazio
ne. Dal '43 al *44 fu dirigente 
del movimento partigiano nel 
Bresciano; dal '60 al *S2 se
gretario della Federazione di 
Enna e poi membro della ' 
C.C.C, dal IX al X congres
so. Negli ultimi tempi, per 
l'aggravarsi della malattia 
era stato costretto ad abban
donare il lavoro politico. 

I compagni Longo e Ber
linguer in un telegramma al
la famiglia del compagno 
Speziale esprimono « a no
me di tutto il partito le più 
commosse condoglianze », ri
cordando la sua lunga mili
zia politica. 

21marzo 
S.Benedetto ognirondine ai'tetto, primo giorno di 

primavera: che bella stagione che beHamore, 
insieme io e 

FIFTY HF SPECIAL 
4 marce-50 ce-ruote in tega 

freno anteriore a fisco -sospensioni idratitene 
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Per il traforo del traffico. 


